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operaziqni elettorali per le nomine dei Consiglieri 
provinciali, ha proclamati eletti i signori:

Bobbio avv, Felice (deputato) pel mandamento 
di Alessandria, entro mura, con voti 620 su 771 
votanti.

Bertana ing. Enrico (deputato) pel mandamento 
di Casale, entro mura, con voti 520 su 834 votanti 
in surrogazione del defunto cav. avv. Oggero.

Ercole avv. Paolo (deputato) pel mandamento di 
Felizzano, con voti 1594 su 2036 votanti.

Merlo avv. Giuseppe pel mandamento di Ca­
sale con voti 797 su 902 votanti. 7 •■?>'V-Ki'SOd 

Toselli avv. Francesco pei mandamenti di Acqui 
e Bistagno, con voti 1104 su 1971 Votanti. 7 7 ; 7 

Borgnini comm. avv. Carlo (deputato) pel manda­
mento di Baldichieri con voti 632 su 977 votanti* 

Ai raffi i avv.. Luigi pei mandamenti di Bubbio* 
Roccaverano e Spigno con voti 1461 su 2093 votanti.

Rabachino avv. Angelo pei mandamenti d’incisa 
e Mombaruzzo con voti 1471 su 2636 votanti.

Adorni cav. ing. Vincenzo pei mandamenti di 
Montechiaro e Montafia con voti 1291 su 1383 vo» 
tanti. ' ”
.Curilo avv. cav. Pasquale pel mandamento di 

Rocchetta Ligure con voti 548 su 573 votanti. 
Ferrari comm. avv. Carlo pel mandamento di 

*'.Sèrra vai le Scrivia con voti 684 su 706 votaptiv"
-7; Mensio cav. Giuseppe (deputato) pel mandamento 

di Tonco con voti 459 su 804 votanti.
Bogliolo cav. Felice pei mandamenti di Tortona 

e Villavernia con voti 901 su 1188 votanti : •' 1 • 
Lunedì scorso fu inaugurata la sessione ordinaria 

coll.assistenza del prefetto comm. Winspear in qua­
lità di regio Commissario. Erano presenti 51 con­
sigliere; presiedeva provvisoriamente il conte Ga- 
ioli-Boidi, il barone Borsarelli'fungeva da segretario.

À membri dell’ufficio definitivo * di presidenza 
furono confermati: presidente S.< E* Saracco, mi­
nistro dei lavori pubblici, all’unanimità di voti. A; 
vice presidente il deputato Ercole con voli 42 su 
49 votanti. A segretario Tavv. Merlò Giuseppe don 
■47 voti.' ; 777/

A vice-segretario il cav. Bussa Marcellino con 
voti ,42 su volanti 44.

A membri della Deputazione furono quindi con­
fermati Effettivi: Cumo. Ferrari, Rojgna, Càpsoni 
Gaioli, Boidi, j  ,;

Supplenti i signori avvocati Fortunato: è Mana­
corda. Infine si elessero a revisori; |dei conti i si- 1 
gnori Ferraris Lodovico, Di Groppello, Borgàtta, 
Bogliolo, Mensi, Sardi. ; ’ -r

Attesoché colla riforma comunale e provinciale^, 
si dovrà procedere nel venturo anno alle elezioni 
generali e per conseguenza a nuove nomine, i con­
siglieri credettero opportuno di lasciare le còsé- 
come ora si trovano e, bandita ogni idea di ; lotta 
sulle cariche, si deliberò di confermare gli scadenti*

NOSTRE CORRISPONDENZE
DA SPIGNO MONFERRATO

On. Sig. Direttore della Bollente - Acqui

Nel N.° 33 del Periodico da lei diretto vi è uria 
corrispondenza da Spigno Monferrato segnata còlle 
iniziali S. L. che mi riguarda personalmente. Faci- 5 
ciò appello pertanto alla di lei cortesia ed iriipar-;: 
zialilà affinchè voglia compiacersi di pubblicare nel 
prossimo numero del periodico stesso questa mia 
risposta, ritenendo fin d'ora chiusa ogni polemica 
che ai miei avversari piacesse continuare sull’ar-' 
gomento. : : ,

Nel ringraziarla anticipatamente me le professo

l’anonimo corrispondente non si fosse lasciata tra­
scinare a travisare i fatti tentando di recare ol­
traggio alla mia onorabilità.

Tuttavia per scongiurare altre possibili intempe­
ranze, limiterò il mio scritto a confutare con tutta 
calma là parte calunniosa che mi riguarda e ciò 
anche in omaggio alla massima che bisogna usare 
generosità coi vinti.

È bevvero  che:: sopra una scheda era scritto* 
Ghiaborélii Cav. Cervetti. Ne diedi ad alta vóce 
lettura, e proposi di annullare questo voto come 
perm eane  aveyo ànnullati altri per spirito di dq- 
ìicatezzaVphe facilmente si comprende —• l’Ufficio 
elettorale però fu unanime nel ritenere vàlido, cto- 
dèsto- vóto; è ‘dar tubiti elettóri presenti nòìT-fu 
sollevata la benché menoma obiezione È poi 
del tutto contrario a] vero che l’Ufficio abbia an­
nullato un, voto al Sig., Serra (Guglielmo pòi futile 
motivo :che i due erre.sembrassero una V. Annullai« 
invece-i col ̂ consenso- unànime dei miei colleglli f:utiàv 
trentina di'- voti al Sig. BruniCarlo pel motivòrche! 
nelle liste elettorali eràrivl^ irisòrilte due' persone
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col medesimo nome e cognome.
Altri, due v o tifu ro n o p u re , annullatj, ad ; un tal 

Barbero Francesco, portato dalla nostra listai e che 
friròriò’ causa’ della dì lui' ’ esclusione dal numero 
dei"proclamati CorisiglienV - ■ ■ > j

Nè maggior, valore hanno le altre accuse che mi 
rivolge astiosamente il predetto anonimo corrispón­
dente, ed eccomi a provare il mio assèrto, j r

Sopra 320 votanti soltanto nove elettori deposeroì 
nell’urna schede di. colore no n ; un pò diverso come, 
per comodo suq asserisce l’anonimo corrispondente, 
ma assolutamente coo trario .B asti dire che 311 ' 
schede erano di color verde chiaro e 9 soltanto di ! 
c,o\w violacea sduro : • /

. ,  i

Era.;quindi giustificato ibdubbio che con quelle 
schede di colore del ; ; tutto;,con trario „a quelle di­
stribuite dàli’ufficio, gli elettori che le avevano de­
poste, per mòtiyi che facilménte si comprèndono, 
avessero voluto farsi conóscere. : 7

o-;.Questo dubbiò1 nòli tardò a diventar' certezza1 
perchè taluni membri dell’Ufficio elettorale jed. io , 
stesso, quandp lo -spoglio,ideile,, schede. volgeva al 
termine, abbiamo chiaramente inteso da ' qualche 
béri' noto 'capoccia del partito soccombente, ' Che 

; stavano dietro alle mostre; spallé ;a; scopo dii con­
trollare le operazioni,, queste ,parole; . Vi è an- * 
cpra speranza c ^  qualcuno della nostra lista entri 
riel. numèro. dèi consiglieri inquantòcbè le schède -

>di- còlo ir' divèrso sÒrio* tutte favorévoli à noi. » •
-; ; E> Fa nòriirriò'‘ éòìèiàpòndente ha ' la medesirria 
convinzione; ed; assegna',senza scrupolo di sòrtrp, pi.

Roma - 18 Agosto 1888 ............  j ,

Dev.mo Obb.mo i 
FRANCESCO CHIABOBELLI

l .
Alieno dalle polemiche astiose che,lasciano4*er 

irò di sè uno strascico di mal sopiti rancori, m i. 
Sarei anche questa Vollà taciuto, sé la penna dél-J

candida^ del suo partito, i yp|i. delle npve schede 
che furono annullate e bruciate senza essere letto! 
Più splendida giustificazione delPoperàtò àell’uffi- 
cio elettorale non siiipoteva sperare neanche dai’ 
uno, dei nostri più -fidi amici;,e; giustizia; rupie phe,, 
io lo ringraz) con tutta la foria dell’animo  ̂ \

Ed eccomi all’ultiriaà ‘ aécusa eh« riòri mj iescirà 
diéiffilè distruggere come tutté: le altèe. I j 

Là} ripetuta còrrisporideriza dice’cho nòri fuèòriO5 
fasciati votare ; 17-, elettori! che erano muniti <jli cer- 
tificati di ricorso, in appello rilasciati-dalia! Canr, 
celìeria della Corte di Casale. , f.

Se la memoria pon mi tradisce, e ch’io mi ^appia, 
un solo elettóre, è ini ricordò anche il nome, uri 
tal Gallàreto, si presentò peri votare muriito di cer­
tificato rilasciato dalla Cancelleria1 della* Corte d’Ap- 
pello .al quale elettore, non è stato .concesso; di v,pr i 
tare pel.seguente motivo —’ Codesto elettore era : 
scattò crimcellàW'dalle liste eleiiòrali ' òìài Consigliò 
Comunale e i se; si credeva leso nei suoi diritti do- 
vp,vp coptrp jl’qper^tp del consiglio appellarsi alla 
d^pm t^ippe^òvi.ppjà}^pei termini e;, modi pre­

di ricorso rilasciato dalla Cancelleria della Cort 
suddetta non poteva avere il valore di reintegrarli 
momentaneamente nei diritti che l’elettore fors 
si riprometteva. '

Del resto ove piacesse alla Superiorità di ordì 
nare un’inchiesta per stabilire se, in qual misur 
e da qual parte si commisero per avventura att 
di pressione o corruzione elettorale io ne sarei ol 
tremodo lieto, persuaso che così avrebbero un 
buòna vòlta termine codeste polemiche a base d 
sospetti e di calunnie; colle quali non si tutelari 

ìcerto nè si difendono i veri interessi del mio pa 
ese, che devono stare Ugualmente a cuore a tutt 
i partiti onesti, pia servono unicamentè a fare in 
cancrenire viemaggiormente la funesta piaga dell 
scetticismo da cui pur troppo Isono già- affette b 
popolazioni delle nostre vallate.

. FbANGESCO' ChIABORELU
■itti

0  Togliamo dalla Gazzetta del Popolo la seguenti 
^tetterà che Vatnico Àvv. Àtràtiìi pubblicava in ri 
sposta a quanto- ihsuo ex' avversario Doti. Cortin 
ultimamente scriveva,, dirìgendosi agli elettori.

in:!, .o:.; ri:;* k * a i; ,:;ol> oanòl 'xO
■ u,! «j-./v-j" ,j-p, .̂.yiìM>,(:<n 14 CAgosto I§88
Egregio* Sig. Direttore-. ‘ • ’f----- 

a '"iioiaimiM à ìh o ìn k  U m ’uoo 
« Vedo riprodotta:sull’ odierno . supplemento de

pregiato stfÒ giOrriale urik ietterà1'pubÒiiCàta nel N 
; 4i-b;Àgòsto- 'coriVèrif è-": dèila' Gazzétta cf^Àcifu!Ball’aw 
Cortina, le.*, rai:>yedo perciò:;costnettOj miói malgrado

,a; ricprrere ancora, jUpanyplta iàl^-Bi .dpi pota im

scritti dàlia legge, invece non interpose appello e 
qualéhd giórno prima delle eiezioni1 ottenne '
Cancelleria della Cortè ‘d’Appello un certificato dì 
ricorso cQuti'piila dèliberàzione del Consiglio Comùr 
h? !f ,i7  %  c.<iusce«ic che non »trtido 
guita la procedura dalla legge stabilita, u certificato

parzialità per rispondere al pistolotto del, Cortina
Non mi sarei data questa pena so il detto piste 

lotto mòri fossò ••uéèito-:’'TuÒrir!!ilbfIè!'::còÌòmne deli 
Gazzetta d’Acqui, perchè:ormai il pubblico di quell 

(Città e relati vo circonda io ,, dpi quale si : dice i 
Monitore, sanno dare e. p^so e tarp . ^ e  -si meri 
tanò alle pubblicàziòtìi tquél pér1bdicq;v(‘m& pe 
chi" non còri dèce l’àvv; CÒritiuà è • là "Gazzétta d'A 
equi, le apparenze potrebbero;>irameiini inganno, 
tratUpòo^i ,di una Jr£cc% svelftnogart ̂ tnqi|ta dal 
sig. Cortina contro i -mièi; eiettori, mi stringe il do 
vere di ritorcerla contro chi l’ha gettata.

Nella sua; letteras il- Cortina * cóglie' il pretesto d 
.(ringraziare;;! supij:.420.!-elettori opi^nfà^sapere .t 
(Pubblico, .egli * elle ( ppi'.gj{JòicJiij^a^lie)ijp dalle codi 
elettorali e che .non ayrebbe perciò replicato all! 
rispósta la  ride pubÓìicàtà su, quésto: giornale 
méritò1 alla sùaj iètterià'tìi riririnzià allò‘éàrididatun 
provinciale peil mandamenti!«di i Bubbio:rSpigno i 

^qpcayerano, ,pbef serbando,|la s.ua,dignità e m a n  
tenendo la. sua illibatezza, si era puramente e sora 
plìcéméiìte' riliiàio^J dà !̂ uèii’aàrèd' lóttài ! 
’dnI>àrriebbe’i3àvciò sciliei ;i! * TSOG’ 5vòtl ’ 'cif ca;̂ ràccoitis 

/su|!*mioi mome'dagli ; elettori’' deio-trósìMaridamenti 
suipòigatj; siano;, qtati jCppaprati cpll’pro, e, che soli 
,i 42B' raccolti sul suo nome siano, stati liberi 
spontanei.
; : Ma; buon Dio! sé il Còitiria' si' era ritiràto, eh 

gustò c i. potevo: a  ver ; iooa spendere- del Foro, n o i 
.avendo pjtri cqmpetjtqr.i? E Ja .sua ri-
nunzia non fu che, una fint(a, qual cònpóttò ha i 
Cprimà degli elettori di quéi tre ManÓaridènti pei 
prèteridere ebe si- prièètino ad! uri-giochétto cos 
(buffo: di -manteifereiìad; pgrii còsto:.una-càndidafnri 
ritirato?

In ambe le ipotesi riòn occorreva dell’oro pei 
àcquistàré dei vóti, W menò,1 lo ripeto,1 di scambiar!

:gli r4lfettori persaltrettanti 'tìiascalzoni è burattini 
; .Se. ne ifrancas'senla jpena'e la spesa, vorrei - ben 
aggiungere alla severa lezione dataglpdagij elettor 
un’altra .lezione più - grave che gl i potrebbero dar< 
i  s u o i  |iiitììcì;5inià " il ' pò’verò tìòrtina è già abba- 
stanza puhitó dtìì suò fiàsòò ed io'non hò tèmpo d: 
perdere nèdanàri.da'òpóecaravi-rt;:Mi Aimitqrò quind 
a dargli un pqnsiglip.i^^q^h^ qg|i ha .dichiarate 
di ritornare ài sùoi diletti studi letterari, lo facci'™

A i


